
Cultura - Presentato il Segesta Teatro

Festival 2023 (4)

Trapani - 10 mag 2023 (Prima Notizia 24) Dal 28 luglio al 27 agosto,

con Sonia Bergamasco, Alessandro Baricco, Giovanni Sollima

e molti altri.

La sera del 17 agosto, il suggestivo Tempio ospita nella

drammaturgia, regia e interpretazione di Elena Bucci: Nella lingua e nella spada in solo, melologo di più anime

che si ispira alla storia del poeta e rivoluzionario greco Alekos Panagulis e della giornalista e scrittrice Oriana

Fallaci, allacciati fra discussioni, lotte per la libertà, allegria, solitudini e speranze, fino alla morte di lui per un

misterioso incidente nel 1976. Luigi Ceccarelli crea la drammaturgia musicale integrandovi le improvvisazioni

di Michele Rabbia e Paolo Ravaglia, mentre voce e movimenti dialogano con il suono.Venerdì 18 e sabato 19

Elena Bucci torna, questa volta nel Teatro Antico, con la sua Le belle bandiere, compagnia storica della ricerca

teatrale italiana fondata con Marco Sgrosso, con cui qui firma drammaturgia, regia e sale in scena insieme

anche a Nicoletta Fabbri, Francesca Pica, Valerio Pietrovita. La canzone di Giasone e Medea da Euripide a

Seneca, da Apollonio Rodio a Franz Grillparzer e Jean Anouilh, in una nuova edizione al Festival in prima

nazionale, ripercorre la vicenda della madre assassina e dell’eroe greco indegno di gloria, continuando a

spaventarci dopo millenni. Il mito diventa una ballata popolare che narra dell’amore che si trasforma in

morte.Domenica 20 il concerto all’alba di Jamel Chabbi D’autres rivages richiama l’idea del métissage, di

una cultura mediterranea condivisa e accomunante. Frutto di una lunga ricerca condotta da Chabbi attraverso

fonti storiche e musicali, è un viaggio di condivisione di identità culturali comuni con epicentro e punto di

partenza la sua Tunisia. Le canzoni e musiche in programma valorizzano il patrimonio tuniso-libico-algerino-

siciliano, cui si affiancano composizioni originali di Chabbi, intonate sulle parole del poeta Mario Scalesi, nato

a Tunisi da famiglia siculo-maltese, e del poeta Flaviano Pisanelli, dedicate alla lentezza fascinosa e

immutabile della Tunisia, nell’epoca coloniale di Scalesi come nella vita di oggi.Sempre domenica 20 di sera,

con repliche lunedì 21 e martedì 22, la tragedia, ultima opera di Sofocle, Edipo a Colono, presenta un cast

d’eccezione, a cominciare da Giuseppe Pambieri nel ruolo del protagonista, un attore in grado di mettere al

servizio del personaggio la grande tradizione da cui proviene. Nel solco delle connessioni tra mito e realtà

tracciato dal Festival, l’opera non solo racconta la complessità imperfetta e meravigliosa dell’essere umano,

ma ribadisce il diritto all’accoglienza dello straniero e il rispetto delle sacre leggi dell’ospitalità. Diretto da

Giuseppe Argirò, che ha voluto nel ruolo di Antigone la figlia Micol Pambieri, a testimoniare la perfetta

coincidenza tra realtà e rappresentazione. Gli altri interpreti sono: Sergio Basile, Gianluigi Fogacci, Luigi

Mezzanotte, Roberto Baldassarri, Elisabetta Arosio, Vinicio Argirò. Sulla strada della cultura che avvicina i

popoli, mercoledì 23 nel Tempio di Segesta arriva Nubras, ensemble internazionale di giovani musicisti poco

più che trentenni, che si dedica alla costruzione di un ponte tra musica colta occidentale e le tradizioni sonore



di Balcani e Medio Oriente, unendo musicisti provenienti dal mondo della classica, del jazz e della musica

popolare.E nel viaggio musicale del Festival, giovedì 24 nel Tempio di Segesta, si aggiunge alle tante voci, il

Duo Lopez - Arevalos, con la cantante e attrice Camilla Lopez e il pianista compositore Matteo Ramon

Arevalos.In prima nazionale, Teleion, esplora l’universo della musica in gran parte sconosciuto dell’antica

Grecia, con l’aiuto della traduzione e traslitterazione di Dimitris Soukoulis. Sempre giovedì 24, al tramonto, al

Teatro Antico, Komoco e Sosta Palmizi, presentano Dodi e IMA, due coreografie di Sofia Nappi, danzatrice

con studi all’Alvin Ailey American Dance Theater, con la Hofesh Shecter Dance Company e con la Batsheva

Dance Company, dove sta conseguendo la certificazione come insegnante di tecnica Gaga. IMA, che ha

debuttato in una prima versione alla Biennale Danza, è un termine giapponese che indica il momento

presente; in aramaico ed ebraico ha anche il significato di madre, nella sua accezione di rinascita e

rinnovamento. Mercoledì 25 e giovedì 26 al Teatro Antico la tragedia greca rinasce in un ambiente

contemporaneo ideato da uno dei protagonisti più radicali e acclamati della scena performativa europea degli

ultimi quarant’anni, l’artista visivo, regista e autore fiammingo Jan Fabre, per una prova d'attore magistrale di

Sonia Bergamasco, tra le più interessanti interpreti del teatro e del cinema italiano. Resurrexit Cassandra è

una performance di grande impegno su un testo poetico e potente dello scrittore, drammaturgo e regista

Ruggero Cappuccio. Il lavoro ruota intorno alla resurrezione di un messia femminile che mette l’umanità di

fronte alla propria tragedia: l’incomprensibile talento dell’uomo per l’auto-inganno, una sorta di desiderio

inconscio che ci condanna all’inazione di fronte a un destino già segnato da catastrofi climatiche e

stravolgimenti sociali. Un atto d’accusa che si articola in cinque movimenti intorno ai quali si snoda il discorso

che Cassandra rivolge all’Umanità: Nebbia, Vento, Fuoco e Fumo, Vapore, Pioggia. Venerdì 27 il concerto di

chiusura al Teatro Antico è un tributo al disco capolavoro di Fabrizio De André La buona novella, rivissuto e

reinterpretato in siciliano da Francesco Giunta, poeta, cantautore e cantastorie, appassionato linguista e

maestro di cunto. “La buona novella in siciliano è un atto d’amore”, ha detto Dori Ghezzi. È un omaggio

corale tutto al femminile per voci, pianoforte, violoncello e percussioni. Francesco Giunta dirige questa

meravigliosa opera, di nuovo vibrante e moderna, antica e necessaria e insieme a lui le voci di interpreti

sensibili come Cecilia Pitino, Alessandra Ristuccia, Laura Mollica, Giulia Mei, Valeria Graziani, accompagnate

al pianoforte da Beatrice Cerami, al violoncello da Daniela Santamaura, alle percussioni da Virginia Maiorana

e Federica Russo.Il Parco archeologico di Segesta, che comprende Contessa Entellina, Poggioreale, Salemi e

Custonaci, tutti siti di assoluto interesse archeologico, architettonico, storico artistico ed etnoantropologico,

promuove per l’anno 2023 alcune iniziative artistiche e performative complementari a quelle programmate per

il Segesta Teatro Festival, racchiuse, da giugno a settembre, nel progetto Elyma. Ideato da Luigi Biondo e

curato dall’artista cilena Tere Chad con interventi dell’artista siciliano Gandolfo Gabriel David, Elyma si

compone di tre interventi e azioni performative: a valle del Parco, dove si dà vita a un giardino performativo;

lungo il sentiero dei propilei, attraverso la collocazione di elementi sonori metallici che accompagnano

l’ascesa all’acropoli; all’interno del peristilio dell’antico Tempio dorico, dove verrà collocata un’installazione

vegetale che permetterà di collegare architettura, natura, spiritualità e atto rituale in un’unica dimensione



trasformativa. Le tre installazioni, integrate armonicamente col paesaggio, realizzano un tracciato inedito che

dall’ingresso del Parco, arriva fino al Tempio, ripercorrendo l’antica strada fin dentro il colonnato dorico,

nell’ottica di un dialogo continuo tra passato e presente che dall’archeologia porta alla contemporaneità e

nella consapevolezza di una storia, quella di Segesta, che scorre e conserva valori assoluti.I biglietti per gli

spettacoli in cartellone, con possibilità di abbonamenti e riduzioni, sono disponibili già da oggi online sul sito

del Segesta Teatro Festival o sul circuito vivaticket.com e per il concerto di Stefano Bollani sul circuito

tickettando.it. I biglietti saranno disponibili anche sul sito coopculture.it e acquistabili , inoltre, al botteghino del

Parco. È possibile usufruire per tutti gli acquisti (biglietto singolo o abbonamento) delle agevolazioni relative

alla Carta del Docente. Gli spettacoli al Teatro Antico avranno inizio alle ore 19.30 (il concerto di Bollani alle

20,30), le albe alle 5.00; gli spettacoli al Tempio inizieranno alle 21.00. (4-Fine)
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